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C
inquantadue miliar-
di. Di tanto aumen-
terà la spesa pensio-
nistica nei prossimi 
tre anni secondo la 

Nadef. Dai 297,4 miliardi del 
2022 si  passerà  ai  349,8  del  
2025. Finora un balzo simile è 
avvenuto  in  dieci  anni:  nel  
2012  la  spesa  previdenziale  
era  di  249,5  miliardi.  Certo,  
all’invecchiamento demografi-
co si è aggiunta l’inflazione. Ma 
è innegabile l’effetto di misure 
come Quota 100, che ha per-
messo di andare in pensione a 
62 anni con almeno 38 anni di 
contributi. «Ci è costata 20 mi-
liardi»,  spiega  Elsa  Fornero,  
ministra del Lavoro del gover-
no Monti. «La nostra riforma 
-aggiunge- ci avrebbe portato 
intorno al 2050 al livello della 
maggior parte dei Paesi Ue». 
Avrà  una  seconda  occasione.  
Perché senza un intervento ra-
pido del futuro governo, da gen-
naio tornerà la «Fornero», mai 
abrogata anche se sempre dero-
gata. Un incubo per il centrode-
stra, che l’ha sempre demoniz-
zata. 

Domanda. La Lega propone 
Quota 101. Quali conse-
guenze avrebbe?

Risposta. Ci sarebbe un nuo-
vo aumento della «gobba» pen-
sionistica (la curva che rappor-
ta il numero dei pensionati e 
dei lavoratori) e continueremo 
a spendere una grossa fetta del 
pil in previdenza. Senza creare 
un’occupazione adeguata per i 
giovani, che indurremo ad an-
dare all’estero. Quindi avremo 
un sistema pensionistico meno 
sostenibile ed equo. Non credo 
che Quota 101 porterà al collas-
so finanziario. Ma darà un’al-
tra  accelerata  al  declino  
dell’Italia.

D. Il ritorno della sua rifor-
ma,  invece,  che  effetti  
avrebbe?

R. Ripristinerebbe un metodo 
di calcolo più sostenibile e in-
durrebbe gli italiani a rifiutare 
il nero. La formula è sempre la 
stessa: i contributi che versi li ri-
cevi come pensione. Ogni passo 
indietro riporta all’innalzamen-
to della spesa previdenziale ri-
spetto al pil.

D. Quota 100 e 102 sono sta-
te un passo indietro?

R. Le due riforme vanno distin-
te. Quota 102 è stata introdotta 
per evitare uno scalone e atte-
nuare il passaggio, brusco, a re-
quisiti di pensionamento più se-
veri. Quota 100, invece, era un 
tentativo di  controriforma.  Il  
governo giallo-verde aveva pro-
messo di cancellare la «Forne-
ro». Poi si è dovuto ricredere 
perché i costi erano troppo ele-
vati e ha sperimentato Quota 
100. Misura che comunque ha 
avuto  un  successo  numerico,  
seppur  parziale.  Ma  sarebbe  
stato meglio spendere quei 20 
miliardi per incrementare i po-
sti  di lavoro: l’Italia, dopo la 
Grecia, ha il  più basso tasso 
d’occupazione in Europa. Sia-
mo a circa 10% sotto la Germa-
nia. Senza dimenticare che la 
povertà, oggi, è concentrata tra 
i giovani.

D.  A  tal  proposito,  Quota  
100 ha incentivato il ri-
cambio generazionale?

R. Si diceva che per ogni nuovo 
pensionato si sarebbero creati 
tre nuovi posti di lavoro. Invece 
è successo il contrario, per ogni 
tre uscite un nuovo occupato. 

D. Perché allora alcuni poli-
tici perseverano?

R. Preferiscono illudere e pro-
mettere piuttosto che dire la ve-
rità: così pensano di aumenta-
re con facilità i consensi. Politi-
camente i giovani contano me-
no.  Gli  anziani,  invece,  sono 
più numerosi  e  garantiscono 
più voti. È un atteggiamento ci-
nico? Sì. Miope? Molto. Piutto-

sto  dovrebbero  chiedersi  chi  
pagherà le pensioni degli an-
ziani  se  i  giovani  andranno  
all’estero.

D. Per evitarlo, aiuterebbe-
ro  dei  meccanismi  che  
spostino la ricchezza ver-
so le fasce deboli?

R. Le pensioni d’oro hanno una 
discrepanza tra contributi ver-
sati e denaro ricevuto, dovuta 
al precedente metodo di calco-
lo. Quindi ben venga un contri-
buto di solidarietà per dare alle 
categorie  svantaggiate  una  
pensione dignitosa.  Intendia-
moci però: non è il meccanismo 
per fare la pensione dei giova-
ni. L’unico modo è assicurargli 

una buona carriera. Poi, per for-
tuna, i lavoratori stanno comin-
ciando a capire che se sono in 
buona salute e hanno un’occu-
pazione, lavorare uno o due an-
ni in più può garantirgli un as-
segno più robusto.

D. Potrebbe aiutarli anche 
un fondo pensione?

R. Sì, ma è impossibile aderire 
senza un’adeguata retribuzio-
ne. Per questo motivo bisogna 
concentrarsi  sulla quantità e  
qualità del lavoro, per fare in-
contrare domanda e offerta a 
un livello più alto. Invece, conti-
nuiamo a pensare all’occupazio-
ne in termini di sostituzione: se 
entra uno deve uscire un altro. 

Ma così non aumentiamo i lavo-
ratori, anzi li riduciamo senza 
risollevare il Paese. Non è un 
caso se il Fondo monetario dice 
che siamo di fronte a una nuo-
va recessione.

D. Monti è subentrato a Ber-
lusconi proprio in un mo-
mento di crisi economi-
ca. Adesso che è tornato 
il centrodestra, teme che 
la storia si ripeta?

R.  Penso che Giorgia Meloni 
sia  più  intelligente  di  alcuni  
suoi alleati. Sa che se si brucia 
sarà  difficile  recuperare  la  
carriera politica. Quindi, sarà 
più prudente di chi, nel 2011, 
ha portato l’Italia vicino al col-
lasso finanziario. Certo, deve 
tenere a bada i partiti che non 
comprendono i meccanismi del 
bilancio pubblico. Ma con i voti 
che ha ottenuto ci riuscirà.

D. Si dice che Giorgia Melo-
ni voglia affidare ai tec-
nici i ministeri di peso. È 
la scelta giusta?

R. I governi devono essere poli-
tici. I tecnici  spesso vengono 
usati e gettati sulla pubblica 
piazza per suscitare le ire de-
gli elettori. Detto questo, in al-
cuni ministeri potrebbero esse-
re d’aiuto, perché sanno tene-
re a bada i  politici meno re-
sponsabili.  Dunque,  se  Gior-
gia  Meloni  trovasse  due/tre  
tecnici per i ministeri chiave, 
farebbe bene a inserirli nella 
sua squadra. (riproduzione ri-
servata)
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I REQUISITI PER ANDARE IN PENSIONE

Fonte: Elaborazioni smileconomy su dati Istat

REQUISITI DI ETÀ (in anni, con almeno 20 anni di contribuzione) REQUISITI CONTRIBUTIVI (in anni di contribuzione a prescindere dall’età)

Anno VECCHIAIA ANTICIPATA 
CONTRIBUTIVA **

* stima: il valore effettivo dipenderà dalla crescita dell'attesa di vita dei prossimi anni
* * solo per chi ha iniziato a contribuire dal 1996 in poi

2023

2024

2025

2026

2027 *

2028 *

2029 *

2030 *

67

67

67

67

67 e 2 mesi

67 e 2 mesi

67 e 5 mesi

67 e 5 mesi

64

64

64

64

64 e 2 mesi

64 e 2 mesi

64 e 5 mesi

64 e 5 mesi

Anno PENSIONE 
ANTICIPATA UOMINI

PENSIONE 
ANTICIPATA DONNE

2023

2024

2025

2026

2027 *

2028 *

2029 *

2030 *

42 e 10 mesi

42 e 10 mesi

42 e 10 mesi

42 e 10 mesi

43

43

43 e 3 mesi

43 e 3 mesi

41 e 10 mesi

41 e 10 mesi

41 e 10 mesi

41 e 10 mesi

42

42

42 e 3 mesi

42 e 3 mesi
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In merito all’articolo pubblicato lo 
scorso 13 ottobre sulla graduato-
ria del bando per funzionari del 

Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro (Cnel) riceviamo e pubbli-
chiamo la seguente precisazione ri-
chiesta dagli uffici dell’organo di rilie-
vo costituzionale. 
Nella domanda di partecipazione la 
candidata dichiara, «sotto la propria 
responsabilità, consapevole delle san-
zioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere e falsità in atti di essere 
dipendente a tempo pieno ed indeter-
minato di un ente facente parte del 
comparto funzioni centrali (i.e Aero 
Club d’Italia -Ente di diritto pubblico 

non economico, ai sensi della Legge 
29 maggio 1954, n. 340)
Nel contempo vi rappresento che: per 
l’area C la mobilità è stata indetta per 
soli tre posti e la candidata in questio-
ne si è collocata al 6° posto e, perciò, 
non in posizione utile. In ogni caso pri-
ma dell’immissione nei ruoli l’Ufficio 
provvede alla verifica di tutti i requisi-
ti autodichiarati, oltre a richiedere il 
nulla  osta  dell’Amministrazione  di  
appartenenza. Pertanto qualora que-
sta non dovesse risultare quella di-
chiarata, ne scaturirebbero le conse-
guenze di cui al già citato art.76 del 
D.P.R. 445/2000».
Mailyn Flors
dirigente Ufficio risorse umane, for-
mazione, transizione al digitale e si-
stemi informativi

di Luca Carrello

Che rischio Quota 101

DENARO & LETTERE

Riceviamo e pubblichiamo.
Il Cnel risponde

In merito all’articolo pubblicato lo scorso 13 
ottobre sulla graduatoria del bando per fun-
zionari del Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro (Cnel) riceviamo e pubbli-
chiamo la seguente precisazione richiesta 
dagli uffici dell’organo di rilievo costituzio-
nale. 
Nella domanda di partecipazione la candida-
ta dichiara, «sotto la propria responsabilità, 
consapevole  delle  sanzioni  previste  
dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso 
di dichiarazioni non veritiere e falsità in 
atti di essere dipendente a tempo pieno ed 
indeterminato di un ente facente parte del 
comparto funzioni centrali (i.e Aero Club 
d’Italia -Ente di diritto pubblico non econo-

mico,  ai  sensi  della  Legge  29  maggi`o  
1954, n. 340)
Nel contempo vi rappresento che: per l’area 
C la mobilità è stata indetta per soli tre posti 
e la candidata in questione si è collocata al 
6° posto e, perciò, non in posizione utile. In 
ogni caso prima dell’immissione nei ruoli 
l’Ufficio provvede alla verifica di tutti i re-
quisiti autodichiarati, oltre a richiedere il 
nulla osta dell’Amministrazione di apparte-
nenza. Pertanto qualora questa non doves-
se risultare quella dichiarata, ne scaturireb-
bero  le  conseguenze  di  cui  al  già  citato  
art.76 del D.P.R. 445/2000».

Mailyn Flors
Ufficio risorse umane, formazione,

transizione al digitale e sistemi informativi
Consiglio Nazionale

dell'Economia e del Lavoro

Riceviamo e pubblichiamo. Il Cnel risponde

PREVIDENZA/2 La spesa pensionistica sale e le proposte di riforma della 
nuova maggioranza possono aggravare l’allarme sui conti pubblici
L’avvertimento di Elsa Fornero, che da ministra tagliò la spesa Inps

Elsa Fornero è un'economista
e accademica italiana. Nota
per aver riformato il sistema

pensionistico, dal 16 novembre 
2011 al 28 aprile 2013 ha ricoperto 

la carica di ministra del lavoro e 
delle politiche sociali, con delega 
alle pari opportunità, nel governo 

Monti. Nel 2013 ha ricevuto il Pre-
mio Ezio Tarantelli del Club dell'e-
conomia per la migliore idea econo-

mica dell'anno: l'assicurazione 
sociale per l'impiego (Aspi), un am-
mortizzatore sociale. È stata an-
che vice presidente del Consiglio

di sorveglianza di Intesa Sanpaolo. 
Attualmente è professoressa

onoraria di Economia 
all'Università di Torino.

Andrea Carbone
Casella di testo




